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NUOVI ORARI FESTIVI DELLE CELEBRAZIONI 
 

Da luglio cambiano gli orari delle celebrazioni festive: la Messa della sera – 
celebrata all’esterno della chiesa – è posticipata alle ore 20. 
 
 

CELEBRAZIONI FESTIVE 
 

 

Mattino: ore 8.30  capienza 65 persone 
 

Sera:  ore 20.00  capienza 120 persone 
 

 

IL TEMPO ORDINARIO DELL’ANNO LITURGICO 
 

Il “tempo ordinario” è un tempo liturgico lungo, collocato tra i restanti tempi 
forti dell’anno (Avvento-Natale, Quaresima-Pasqua). È ordinario non perché 
banale, ma in quanto “quotidiano”. L’anno liturgico rispecchia la nostra vita: 
vi sono dei momenti di “luce” (Natale), che possiamo accogliere solo se ne 
sentiamo la mancanza (Avvento); questa luce illumina la nostra vita, la 
purifica (Quaresima) e le fa nuove (Pasqua). E il resto? Il resto è il tempo 
“normale”, in cui si svolge realmente la nostra vita, e dove si costruisce il 
Regno di Dio e il nostro essere creature a immagine e somiglianza di Dio. 
Le 34 settimane del tempo ordinario celebrano quindi la Pasqua di Cristo 
nella sua normalità, e rendono la celebrazione della Pasqua domenicale il 
centro e il fulcro dell’esperienza cristiana. In questo senso la domenica, «il 
primo giorno della settimana» è anche «l’ottavo giorno»: il giorno ultimo, 
l’anticipo del nostro futuro, del tempo in cui saremo senza tempo. 
Le letture domenicali hanno due criteri: il Vangelo e la 2° lettura seguono una 
lettura “semicontinua” (quest’anno si legge il Vangelo di Matteo), mentre la 
1° lettura è scelta per la sua attinenza al Vangelo.  
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CALENDARIO 
 

Lunedì 
29 giugno 

 

SS. Pietro e Paolo, apostoli 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
30 giugno 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
1 luglio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
2 luglio 

 

- - - La S. Messa è anticipata di 30 minuti - - - 
18.00 Rosario 
18.30 S. Messa 
 

Venerdì 
3 luglio 

 

S. Tommaso, apostolo 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Sabato 
4 luglio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
5 luglio 

 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 20.00 S. Messa (esterno) 

Lunedì 
6 luglio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
19.45 RIUNIONE CARITAS 
 

Martedì 
7 luglio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
8 luglio 

 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
9 luglio 

 

S. Pancrazio, vescovo e martire 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Venerdì 
10 luglio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Sabato 
11 luglio 

 

S. Benedetto, abate, patrono d’Europa 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
12 luglio 

 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 20.00 S. Messa (esterno) 
 

 

 
 

 



LITURGIA FESTIVA 
 

 

Domenica 5 luglio 2020 – XIV domenica del T. Ordinario 
Zc 9,9-10 – Sal 144 – Rm 8,9.11-13 – Mt 11,25-30 
 

Incredibilmente, per poter conoscere Dio non occorre essere degli “esperti”, ma persone semplici e 
umili. “Piccoli”, dice Gesù: perché Dio lo si conosce non grazie a una particolare sapienza, che 
magari non tutti possono avere, ma grazie all’incontro con Lui. Occorre semplicemente incontrarlo per 
riconoscerlo; e incontrare una persona è alla portata di tutti: non bisogna avere una laurea per sapere 
incontrare qualcuno! Ma Dio, il suo volto, la sua persona, i suoi tratti veri, dove li incontriamo? In Gesù 
(“chi ha visto me, ha visto il Padre”). Dio è altro da noi e anche dal mondo: per questo si è fatto uomo, per 
poter fare sì che gli occhi nostri, da quel momento in poi, fossero calamitati da quei tratti, le nostre orecchie da 
quelle parole che solo Gesù ha detto. Se vogliamo conoscere Dio, capirlo un po’, non dobbiamo immaginarci 
chissà cosa né inventarci una forma nuova di religiosità: dobbiamo accettare che Lui abbia stabilito il modo 
di farsi conoscere, attraverso suo Figlio, il Dio-con-noi, Gesù Cristo. Essere piccoli di fronte a Lui significa, 
dunque, lasciarsi incontrare senza anteporre nessuna precomprensione e nessun pregiudizio: lasciarsi toccare, 
guidare, confermare da quella presenza che ha cambiato la storia e la vita di tanti uomini. (CDV-Patti).   

 

Domenica 12 luglio 2020 – XV domenica del T. Ordinario 
Is 55,10-11 – Sal 64 – Rm 8,18-23 – Mt 13,1-23 
 

L’uomo non fa niente per niente, e questo, incredibilmente, non è sbagliato! Ci siamo abituati 
a credere che le nostre azioni non devono aspettarsi alcun riconoscimento, ma in realtà questo 
non corrisponde al bisogno che ciascuno sente nel proprio cuore. Non perché le cose debbano farsi per mero 
interesse, ma perché ciascuno sente che la propria esistenza non è fatta per arrivare a perdere, bensì a ottenere: 
siamo fatti per una pienezza. Infatti, alla richiesta di Pietro, Gesù non risponde dicendo: “avete me, che 
cos’altro volete??”, bensì: “Avrete il centuplo sulla terra e la vita eterna”. Questa si chiama convenienza, 
proprio in linguaggio economico: uno lascia una cosa e ne guadagna cento! Più di questo, cos’altro si può 
chiedere? La cosa strana dell’uomo di oggi è che non crede più nel centuplo. Stranamente, questa convenienza 
– che non è ipotetica ma certa, perché fondata sulla promessa di Dio – non interessa, non è tenuta in 
considerazione. Eppure Gesù la afferma senza giri di parole! Allora dovremmo farci una domanda soltanto: 
ci interessa avere cento volte in tutto quello che abbiamo oppure siamo così attaccati a quel misero “1” che 
stringiamo tra le mani? Siamo così avari oppure siamo liberi di accettare la promessa del 100 a 1? Non ci 
interessa una pienezza così smodata come quella promessa da Gesù? (CDV-Patti). 
 
 

 
 

 

 

ORARI PARROCCHIALI  
 

S. Messe festive  ore 8.30 – 20.00 
S. Messa feriale        ore 19.00 

 

La Cappellina della Trasfigurazione è aperta per la preghiera dalle 9.00 alle 20 
Il parroco è sempre disponibile per le confessioni, tranne nell’imminenza della Messa 
 



CHE FINE HANNO FATTO I GRUPPI PARROCCHIALI? 
 

In questa nuova fase di emergenza Covid-19, abbiamo tentato 
gradualmente di far ripartire le attività pastorali, facendo 
comunque molta attenzione alle norme emanate dal 
Governo e dall’Arcidiocesi. Questo riguarda anche i 
gruppi parrocchiali, che un poco alla volta stanno 
riavviando le proprie attività:  
 

Il Gru.Gio. (Gruppo Giovani) ha già da qualche settimana ripreso ad 
incontrarsi, soprattutto organizzando eventi all’aperto che permettano – nel 

rispetto delle norme – di riunirsi insieme e crescere nella fede.  
Abbiamo fatto pellegrinaggi a piedi, escursioni, passeggiate, incontri all’aperto… e tanto 

altro contiamo di fare nelle prossime settimane. Il gruppo comprende 
adolescenti e giovani dai 14 anni in su. 

 
Il Gruppo Santa Marta si incontra ogni settimana e, nel rispetto delle 

disposizioni, provvede all’igienizzazione e alla sanificazione settimanale degli 
ambienti. In questo particolare momento, l’attività di questo gruppo è 

preziosissima, come pure quella del Gruppo dei Volontari che, 
quotidianamente negli orari delle celebrazioni, garantisce il rispetto delle 
capienze, la regolazione dei flussi in entrata e in uscita, l’utilizzo dei DPI. 

 
Anche il Coro, in modalità diverse, sta cercando di imparare nuovi canti per 
animare la liturgia. Accanto ai cantori, il Gruppo Ministranti, composto da 

ragazzi dai 9 anni in su, svolge un prezioso servizio durante le Messe. 
 

Il Gruppo Caritas non ha mai smesso di svolgere il proprio servizio, neanche 
durante la fase più critica della pandemia. Esso provvede a intercettare i 

bisogni presenti sul territorio parrocchiale e anima l’attività caritativa della 
parrocchia, soprattutto con il sostegno alimentare alle famiglie in difficoltà. 

 
Vi è poi il gruppo dei giardinieri, quello dei catechisti, il gruppo dei ministri 

straordinari della Comunione, quello dei lettori…  
 

Anche se le condizioni non permettono ancora il funzionamento “regolare” di 
tutti i gruppi parrocchiali, in un modo o nell’altro stiamo cercando di darci 
da fare… se vuoi dare anche tu una mano, o vuoi aderire a qualcuno dei 

gruppi parrocchiali, dai la tua disponibilità in parrocchia! 
 

 


